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         Istituita nel settembre 2015 come richiesto dall’art 5 della Legge Quadro n.28/2015 per 
l’assistenza, l’inclusione sociale e i diritti delle persone con disabilità 

 In ottemperanza all’Articolo 33 della Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità è 
istituita la Commissione Sammarinese per l’attuazione della Convenzione (CSD-ONU) con il compito 
di: 

 a) promuovere, tutelare e monitorare l’attuazione della CRPD, tenendo conto dei principi relativi 
allo status ed al funzionamento delle istituzioni della Repubblica di San Marino per la tutela e la 
promozione di diritti umani; 

 b) proporre un Piano di azione triennale per la promozione dei diritti della persona con disabilità, 
identificando priorità, definendo scadenze temporali e strategie sulla disabilità e sulla promozione 
dell’inclusione lavorativa e scolastica attraverso campagne di sensibilizzazione in collaborazione con 
la Commissione per le Pari Opportunità; il Piano dovrà anche valutare il raggiungimento degli 
obiettivi delle politiche sulla disabilità e coordinarsi con il Piano Sanitario e Socio-Sanitario elaborato 
dall’Authority Sanitaria; 

 c) individuare e proporre meccanismi di coordinamento interno al Governo per agevolare le azioni 
collegate nei diversi settori e a diversi livelli; 

 d) raccogliere sistematicamente dati, promuovere la realizzazione di studi e ricerche; 
 e) tenere i contatti con le strutture di monitoraggio internazionali; 
 f) predisporre la relazione sullo stato di attuazione delle politiche sulla disabilità. 

 



1. Capire e conoscere lo stato della realtà sammarinese 
sulla disabilità 

2. Livelli di priorità nell’azione, partendo dai problemi 
urgenti 

3. Soluzioni in tempi medi 

4. Relazione Annuale e Piano Triennale 

5. Collegamenti con le Organizzazioni Internazionali 

  

 



 Raccogliere le segnalazioni da parte delle Associazioni, 
attribuendo livelli di priorità, partendo dai problemi urgenti 
segnalati dalle stesse. 

 Anello di congiunzione  

 Avviare percorsi di soluzioni in tempi medi ad alcuni problemi 
ed indicazioni della Legge Quadro (in particolare all’Art.23)  



 Decreto n.19 del febbraio 2008 Ratifica della Convenzione ONU sui Diritti 
delle Persone con Disabilità 

 Legge 29 gennaio 2010 n. 34 Nomina del Comitato di Bioetica 
 25 febbraio 2013 Approvazione del documento “Approccio  bioetico alle 

persone con disabilità” 
 Legge 10 marzo 2015 n.28 Legge-Quadro per l’assistenza, l’inclusione sociale 

e i diritti delle persone con disabilità 
 Legge 5 giugno 2015 n.81 Istituzione e disciplina dell’Amministrazione di 

Sostegno 
 Decreto Delegato 20 maggio 2015 n.77 Normativa sul Diritto all’Educazione, 

Istruzione, Formazione e Inclusione scolastica delle persone con disabilità 
 2016-2017 Approvazione del Decreto Delegato in tema di prevenzione, 

salute e riabilitazione delle persone con disabilità 



 
 

 
La persona con disabilità ha la possibilità di agire ma è  
affiancata e supportata.   
L’amministratore di sostegno deve tener conto dei 
bisogni e delle aspirazioni della persona . 
 



 L’Interdizione priva le 
persone dalla possibilità di 
agire  

 Le azioni 
dell’Amministratore di 
Sostegno sono tutte diverse, 
per soddisfare I bisogni della 
persona con disabilità 

 Il provvedimento è 
personalizzato e costruito 
“su misura” in base a 
capacità residue e spazi di 
autonomia da valorizzare e 
rispettare, affidando 
all’Amministratore di 
Sostegno compiti e poteri 
specifici a seconda dei casi 
 



 Insegnante di sostegno 
continuativo 

 Programmi di Didattica 
Personalizzata condivisa 

 “Progetto Ponte” 
 Classi con un alto 

rapporto 
insegnante/studenti 

 Lavoro congiunto tra 
insegnante di sostegno, 
servizi  e insegnante di 
classe 



 : il passaggio dal modello medico al modello bio-
psico-sociale 

A San Marino sono previsti dei “
” per la condivisione e l’attuazione 

della classificazione ICF in tutti i servizi coinvolti 

Costruire insieme un sulla 
disabilità quale modello per San Marino 

 

 



            



 La CSD-ONU si sta impegnando con determinazione e 
forza di volontà nella costruzione di un sistema di 
rilevazione delle esigenze concrete delle persone 

sammarinesi con disabilità per diventare, in tempi 
brevi, un “anello di congiunzione” tra le persone, le 

Associazioni, i Servizi e le forze politiche, con 
l’obiettivo di cambiare rotta e passare 

dall’assistenzialismo a un approccio verso la disabilità 
che sia coerente con la CRPD. 

 



 Dall’approccio 
assistenzialistico ad un 
modello di autonomia ed 
inclusione sociale  

 Progetti di vita autonoma 
per le persone con 
disabilità 

 Interdisciplinarità dei 
Servizi per coinvolgere tutti 
gli attori, ricordando le loro 
responsabilità 



 La nascita di questa Commissione può  portare un contributo al cambiamento della 
qualità della vita delle persone con disabilità, anche facendo leva sui principi base 
della Costituzione di questa Antica Terra della Libertà, oltre che sugli Atti 
internazionali che sanciscono i diritti umani e civili. 

 La nostra Commissione vuole farsi garante della LIBERTA’ di ogni persona. Libertà 
che significa garantire il diritto allo studio dei nostri ragazzi in difficoltà in una 
scuola moderna, inclusiva e in ambienti sicuri. Libertà che è anche riconoscere e 
rendere effettivo il loro diritto al lavoro, nel rispetto del loro diritto al futuro. 

  Libertà per una persona con disabilità, significa costante nostro impegno a 
rimuovere oggi barriera che limiti non solo il pieno sviluppo dei suoi diritti civili ma 
anche quello delle sue soggettive potenzialità. Libertà come possibilità di potersi 
esprimere nella sfera sociale, nella sfera personale e affettiva. 



 
Non si tratta solo di 
“abbattere le barriere 

architettoniche”. 
Le barriere più difficili da 

abbattere sono quelle 
della nostra mentalità: 

l’indifferenza, l’inerzia, la 
pigrizia di non voler 

affrontare i problemi, il 
non volersi aprire e non 

voler comprendere e 
accogliere la diversità. 

 



 Stiamo studiando modelli “personalizzati” sui 
bisogni di ciascun individuo per poter garantire un 

°. 

 La nuova sfida della nostra Repubblica è proprio 
questa: diventare un “ ” per attuare 
politiche che vadano nella direzione di 
un’inclusione totale disponibile alla collaborazione 
con i diversi Stati e la società civile. 

 



Un’altra sfida per San Marino è quella di costruire 
un “ ” sulla condizione delle persone 
con disabilità attraverso l’attuazione della 
Convenzione e l’applicazione della Legge Quadro e 
l’adozione di appositi decreti delegati per 
l’attuazione della Legge in ambiti specifici. 

 

 

 

 



 
Gutta cavat Lapidem …. 

 
 
 
 
 
 
 
 

La goccia scava la roccia…. 



  

Goccia  

 dopo goccia 
possiamo 

cambiare la 

società in una 

Comunità 

Consapevole 



 


